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PROGRAMMAZIONE PER AREA DISCIPLINARE 

INGLESE 

Premessa 

L'approccio metodologico all'insegnamento delle lingue straniere è incentrato sul ruolo attivo del 
discente, per consentire di strutturare autonomamente le proprie strategie di apprendimento 
permanente e di diventare un adulto con capacità di monitoraggio e valutazione del proprio 
processo di crescita formativa. L'insegnamento della lingua straniera può contribuire in modo 
sostanziale all’acquisizione della competenze trasversali del saper agire in modo autonomo e 
responsabile, interpretando le informazioni in modo critico, nella prospettiva di uno sviluppo 
armonioso dello studente.  

Linee generali di programmazione e competenze 

Lo studio della lingua sarà integrato con lo studio delle altre discipline, favorendo sinergie da 
attivarsi nell’ambito delle programmazioni dei consigli di classe. Si intende così favorire il 
rafforzamento delle competenze espressive attraverso progetti interdisciplinari e l’esposizione a 
registri linguistici diversi. A tal proposito si inviteranno i singoli consigli di classe ad attivare 
moduli CLIL (Content and Language Integrated Learning) già a partire dalle prime classi.  

Lo studio della letteratura nel triennio si svilupperà su tutti gli autori più rappresentativi e includerà 
un congruo numero di altri autori (minimo 20). Lo studio sarà sempre accompagnato da attività di 
consolidamento linguistico incentrate sulle strutture più complesse e da un costante ampliamento 
del lessico dei linguaggi specifici e sarà inserito, per quanto possibile, in una scansione parallela per 
aree disciplinari  al fine di condividere  nuclei tematici e percorsi modulari. 

Le strategie metodologiche saranno volte a sviluppare competenze trasversali che facilitino 
l’adattamento dello studente a situazioni nuove, al lavoro in gruppo ed allo sviluppo della creatività.  

L'insegnamento e la pratica dei diversi  registri linguistici verranno integrati con l'uso delle nuove 
tecnologie, sperimentando più efficaci procedure di trasmissione delle conoscenze, che vedano  
studenti e insegnanti costruire attivamente un quadro di riferimento unitario delle conoscenze e  
delle competenze.  

La reale competenza comunicativa nella lingua orale sarà obiettivo primario per lo studente in 
uscita dal Liceo Scientifico, in un mondo dove l'inglese è la lingua veicolare per eccellenza.   

Per quanto attiene l’Educazione civica si affronteranno le seguenti tematiche: 

• Educazione ambientale e sviluppo sostenibile, con particolare riferimento all’Agenda 2030, adot-
tata dall'Assemblea generale delle Nazioni Unite del 25 settembre 2015;  

• Costituzione e diritto ed Educazione alla legalità;  

• Cittadinanza ed Educazione digitale. 



Conoscenze 

Primo biennio: conoscenza della lingua pari  almeno al livello B1 del Quadro Comune Europeo di 
riferimento delle lingue. 

Secondo biennio: livello B2 del Quadro Comune Europeo. Conoscenza dei principali avvenimenti 
storici e della letteratura inglese dalle origini al Romanticismo. Conoscenza del lessico specifico e 
graduale apprendimento e utilizzo di microlingue specifiche (ambito scientifico, tecnologico, 
informatico , socio-politico, ecc.). 

Quinto anno: avvio al livello C1 del Quadro Comune Europeo. Conoscenza della letteratura inglese 
e del quadro storico-sociale dell’800 e del ‘900. Conoscenza del lessico specifico e consolidamento 
e ampliamento di quello di altre tipologie di comunicazione. 

Capacità 

Per le capacità si fa riferimento alla seguente tabella del Quadro Comune Europeo, considerando 
che alla fine del primo biennio lo studente deve aver raggiunto il livello B1, mentre il livello B2 
dovrà essere raggiunto preferibilmente alla fine del secondo biennio. 

               B1                                                 B2              C1

C 
O 
M 
P 
R 
E 
N 
S 
I 
O 
N 
E

A 
S 
C 
O 
L 
T 
O

Riesce a capire gli elementi prin- 
cipali in un discorso chiaro in lin- 
gua standard su argomenti fami- 
liari, che affronta frequentemente 
a scuola, nel tempo libero ecc. 
Riesce a capire l'essenziale di 
molte trasmissioni radiofoniche e 
televisive su argomenti di attuali-
tà o temi di suo interesse perso-
nale, purché il discorso sia relati-
vamente lento e chiaro

Riesce a capire discorsi di una 
certa lunghezza e conferenze e a 
seguire argomentazioni anche 
complesse purché il tema sia 
relativamente familiare. Riesce a 
capire la maggior parte dei noti-
ziari e delle trasmissioni TV che 
riguardano fatti d’attualità 
e la maggior parte dei film in 
lingua standard

Riesce a capire un discorso lungo 
anche se non è chiaramente strut-
turato e le relazioni non vengono 
segnalate, ma rimangono implici-
te.  
Riesce a capire senza troppo sfor-
zo le trasmissioni televisive e i 
film

L 
E 
T 
T 
U 
R 
A

Riesce a capire testi scritti di uso 
corrente legati alla sfera quoti-
diana. Riesce a capire la 
descrizione di avvenimenti, di 
sentimenti e di desideri contenuta 
in lettere personali

Riesce a leggere articoli e rela-
zioni su questioni d’attualità in 
cui l’autore prende posizione ed 
esprime un punto di vista deter-
minato. Riesce a comprendere un 
testo narrativo contemporaneo

Riesce a capire testi letterari e 
informativi lunghi e complessi e 
sa apprezzare le differenze di 
stile. Riesce a capire articoli spe-
cialistici e istruzioni tecniche 
piuttosto lunghe, anche quando 
non appartengono al suo settore

P 
A 
R 
L 
A 
T 
O

I     O 
N    R 
T    A 
E    L 
R    E 
A 
Z 
I 
O 
N 
E        

Riesce ad affrontare molte delle 
situazioni che si possono presen- 
tare viaggiando in una zona dove 
si parla la lingua. Riesce a parte- 
cipare, senza essersi preparato, a 
conversazioni su argomenti fami- 
liari, di interesse personale o ri- 
guardanti la vita quotidiana (per 
es. la famiglia, gli hobby, il lavo- 
ro, i viaggi e i fatti d'attualità)

Riesce a comunicare con un gra-
do di spontaneità e scioltezza 
sufficiente per interagire in modo 
normale con parlanti nativi.  
Riesce a partecipare attivamente 
a una discussione in contesti 
familiari, esponendo e sostenen-
do le sue opinioni.

Riesce ad esprimermi in modo 
sciolto e spontaneo senza dover 
cercare troppo le parole.  
Riesce ad usare la lingua in modo 
flessibile ed efficace nelle rela-
zioni sociali e professionali. Rie-
sce a formulare idee e 
opinioni in modo preciso e a 
collegare abilmente i suoi inter-
venti con quelli di altri interlocu-
tori.



Strategie metodologiche   

L’approccio metodologico sarà prioritariamente di tipo comunicativo,  privilegiando  lo sviluppo 
della   competenza linguistica rispetto alla conoscenza morfosintattica della lingua. Lo studente non 
si limiterà a “conoscere”, ma imparerà a “saper fare”, acquisendo conoscenze e competenze 
attraverso attività da cui estrapolare e stabilire regole e modelli che saranno poi strutturati in un 
adeguato quadro di riferimento. 

L'approccio comunicativo: 

a) è basato sull’uso della lingua come strumento per il raggiungimento di obiettivi extralinguistici;  

b) è basato su diversi  tipi di interazione: tra mente e linguaggio, tra studente e insegnante, tra 
studente e studente, tra studente e testi; 

c) tende a valorizzare il contributo dello studente al processo educativo attraverso diversi  tipi di 
interazione;  

d) stimola un  atteggiamento attivo da parte degli studenti, ponendoli in situazioni in cui è 
necessario comunicare. 

L'approccio partecipativo: 

In questa prospettiva la classe viene vissuta come una comunità interdipendente. Le attività 
potranno svolgersi: 

a) attraverso un'interazione diretta/frontale tra docente e studenti nella fase dell’unità didattica in 
cui è necessario un input diretto da parte dell’insegnante, una discussione o una verifica da parte del 
docente o della classe stessa; 

P    O 
R    R 
O    A 
D    L 
U    E 
Z 
I 
O 
N 
E

Riesce a descrivere, collegando 
semplici espressioni, esperienze e 
avvenimenti, i suoi sogni, le sue 
speranze e le sue ambizioni.  
Riesce a motivare e spiegare 
brevemente opinioni e progetti. 
Riesce a narrare una storia e la 
trama di un libro o di un film e a 
descrivere le sue impressioni

Riesce a esprimermi in modo 
chiaro e articolato su una vasta 
gamma di argomenti che lo inte-
ressano. 
Riesce a esprimere un’opinione 
su un argomento d’attualità, indi-
cando vantaggi e svantaggi delle 
diverse opzioni

Riesce a presentare descrizioni 
chiare e articolate su argomenti 
complessi, integrandovi temi 
secondari, sviluppando punti 
specifici e concludendo il tutto in 
modo appropriato

S 
C 
R 
I 
T 
T 
O

P    S 
R    C 
O    R 
D    I 
U    T 
Z    T 
I     A 
O 
N 
E

Riesce a scrivere testi semplici e 
coerenti su argomenti a lui noti 
o di suo interesse.  
Riesce a scrivere lettere personali 
esponendo esperienze e impres-
sioni

Riesce a scrivere testi chiari e 
articolati su un’ampia gamma di 
argomenti che lo interessano. 
Riesce a scrivere saggi e relazio-
ni, fornendo informazioni e ra-
gioni a favore o contro una de-
terminata opinione. 
Riesce a scrivere lettere mettendo 
in evidenza il significato che 
attribuisce personalmente agli 
avvenimenti e alle esperienze

Riesce a scrivere testi chiari e ben 
strutturati sviluppando analitica-
mente il suo punto di vista.. 
Riesce a scrivere lettere, saggi e 
relazioni esponendo argomenti 
complessi, evidenziando i punti 
che ritiene salienti.  
Riesce a scegliere lo stile adat- 
to ai lettori ai quali intende rivol- 
germi



b) mediante l'interazione tra piccoli gruppi di studenti nella fase di ampliamento e consolidamento 
dell’input attraverso la condivisione di attività, la presentazione di esperienze individuali, 
discussioni e confronti su tematiche diverse, al fine di moltiplicare il tempo di impegno attivo e di 
pratica linguistica da parte degli studenti; 

c) proponendo attività  da svolgersi in coppia quando sarà necessaria una breve chiarificazione e/o 
un confronto, come nel caso della verifica della correttezza dei compiti assegnati per casa;   

d) con attività individuali quando si chiede allo studente una riflessione sulle proprie esperienze e/o 
di produrre un testo scritto. 

Strumenti e tempi di verifica 

La verifica, che è parte integrante del processo didattico-educativo, si avvarrà di procedure sistema-
tiche e continue e di momenti più formalizzati con prove di diverse tipologie. Le prove di tipo fatto-
riale, necessarie per verificare singoli segmenti della competenza linguistica, saranno integrate da 
altre di carattere più ampio, volte a verificare la competenza comunicativa dello studente in riferi-
mento ad abilità isolate o integrate.   

Per la verifica della capacità di produzione scritta verranno utilizzate le seguenti tipologie di pro-
ve: 

•   redazione di lettere o e-mail; compilazione di questionari; risposte a domande di diverso 
tipo, composizione di riassunti e redazione di saggi brevi; test strutturati e/o semistrutturati, 
compilazione di questionari, free-writing activities; task writing activities, “Use of English” 
exercises ( tipologia PET ed FCE), traduzioni (italiano/inglese e inglese/italiano); 

• la Cloze Procedure che, mentre fornisce criteri oggettivi di valutazione, attiva nell’alunno 
sia la capacità di produzione che quella di analisi, comprensione e manipolazione di un 
testo, adattando ad esso le scelte sintattiche, lessicali, grammaticali, stilistiche e di 
contenuto; 

• la stesura di brevi relazioni sui processi e sulle attività svolte, descritte da diversi punti di 
vista, o una relazione sui contenuti e le informazioni acquisiti da utilizzare in modo 
autonomo; 

• effettuato per brani significativi e mai parola per parola, per verificare la comprensione 
della lingua orale,  la grammatica ed il lessico.  

Per la verifica della capacità di produzione orale, intesa sia come capacità comunicativa che come 
conoscenza di contenuti culturali, verranno utilizzate le seguenti tipologie di prove: 

•  colloqui (tasks, role-play, interaction, oral summary) e tutte le tipologie orali previste dal 
PET o dall’FCE; 

•  dibattiti, discussioni, apporti personali; 
• esposizione al gruppo classe di lavori svolti (anche con supporto informatico), di 

informazioni ricevute da un compagno e controllo incrociato delle stesse, confronto di 
opinioni in gruppo, raggiungimento di un accordo nel gruppo, conversazioni su argomenti 
noti ed esperienze vissute, interviste.  



Gli indicatori  e i relativi descrittori, ai fini delle valutazioni scritte e orale, graduate a seconda delle 
classi ed integrati da quelli relativi ai nuclei tematici, sono stati schematizzati nelle griglie allegate. 

Nel corso del trimestre saranno effettuate almeno tre prove complessive tra scritto e orale, nel pen-
tamestre almeno quattro. 

Attività di sostegno e di recupero 

Le attività di recupero, sostegno, potenziamento, qualora siano ritenute necessarie, saranno volte 
non solo a favorire il profitto, ma anche la motivazione allo studio e all’apprendimento, adottando 
di volta in volta le strategie ritenute più opportune; in particolare il recupero curricolare avrà come 
scopo principale il consolidamento di un metodo di studio efficace. I tempi e i modi saranno quelli 
stabiliti dal Collegio dei Docenti. I docenti assicureranno il confronto, la cooperazione e la scelta di 
linee di comportamento comuni per equilibrare il carico di lavoro a casa ed evitare la concentrazio-
ne eccessiva delle verifiche in classe. 

Griglie di valutazione 

Si riportano di seguito le griglie di valutazione per le prove orali e scritte. 

DIPARTIMENTO DI INGLESE - GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVE SCRITTE

Indicatore 
1

Contenuto: aderenza alla traccia, ampiezza del contenuto, originalità

Indicatore 
2

Uso della lingua: correttezza grammaticale, uso di strutture semplici/complesse, 

ampiezza del lessico 

Indicatore 
3

Coesione: uso dei linkers (nessi causa-effetto, scopo e finalità, successione temporale, pun-
teggiatura), articolazione del testo, scorrevolezza e fluidità del testo 

Voto in 
decimi Contenuto Uso delle lingua Coesione

10

piena aderenza alla trac-
cia; contenuto ampio e 
articolato; ricchezza di 
idee originali elaborate in 
modo personale e crea-
tivo 

assenza di errori sul piano gram-
maticale; uso frequente e perti-
nente di strutture complesse;                                  
lessico molto ricco, personale e 
funzionale al contesto

uso vario, efficace e sicuro 
dei dispositivi di coesione;                        
testo ben articolato e incisi-
vo; 
testo particolarmente fluido e 
scorrevole 

9

piena aderenza alla 
traccia; contenuto am-
pio;                        
idee originali elaborate 
in modo personale 

assenza di errori sul piano gram-
maticale;  uso frequente e perti-
nente di strutture complesse;                                  
lessico preciso e ricco 

uso vario ed efficace dei di-
spositivi di coesione;                                      
testo ben articolato e incisi-
vo; testo fluido e scorrevole 

8

piena aderenza alla 
traccia; contenuto am-
pio; presenza di idee 
originali 

assenza di errori sul piano gram-
maticale; uso corretto e pertinen-
te di strutture complesse;                                  
lessico preciso e vario

uso efficace dei dispositivi di 
coesione; 
testo ben articolato;                       
testo fluido e scorrevole 



7

testo aderente alla trac-
cia;   contenuto artico-
lato;                            
presenza di alcune idee 
originali 

errori sporadici; uso corretto di 
strutture semplici e qualche ine-
sattezza nell’uso di strutture com-
plesse 

uso generalmente appropria-
to dei dispositivi di coesione;                        
testo abbastanza articolato; 
testo discretamente fluido e 
scorrevole 

6

generica aderenza alla 
traccia; contenuto com-
plessivamente adegua-
to; presenza di alcune 
idee personali 

errori occasionali;                             
uso corretto di strutture semplici; 
lessico essenziale e sufficiente-
mente adeguato 

uso elementare ma coerente 
dei dispositivi di coesione;                        
testo sufficientemente artico-
lato; 
testo sufficientemente fluido 
e scorrevole 

5

parziale aderenza alla 
traccia; contenuto su-
perficiale; contributi 
personali generici e su-
perficiali 

errori diffusi che però non inficia-
no 
la comprensione del testo; uso 
abbastanza corretto di strutture 
semplici; lessico non sempre ade-
guato e ripetitivo 

uso elementare e schematico 
dei dispositivi di coesione;                        
testo non adeguatamente 
articolato; testo non sempre 
fluido e scorrevole 

4

scarsa aderenza alla 
traccia; contenuto limi-
tato;              contributi 
personali limitati e/o 
poco significativi 

errori diffusi che spesso rendono 
incomprensibile il testo;                        
uso spesso sbagliato di strutture 
semplici; lessico povero e ripetiti-
vo 

dispositivi di coesione usati in 
modo disordinato e confuso;                        
testo scarsamente articolato; 
testo poco fluido 

3

nessuna aderenza alla 
traccia; contenuto molto 
scarso; assenza di ele-
menti personali 

presenza di molteplici errori che 
rendono il testo incomprensibile;       
uso spesso scorretto di strutture 
semplici; inadeguatezza del lessi-
co 

sporadica e generalmente 
scorretta presenza di disposi-
tivi di coesione; 
testo privo di articolazione;         
assenza di fluidità e scorre-
volezza 

1-2

nessuna aderenza alla 
traccia; contenuto inesi-
stente; assenza di ele-
menti personali 

nessuna correttezza grammatica-
le;    uso sempre errato di struttu-
re semplici; totale inadeguatezza 
del lessico 

nessun uso dei dispositivi di 
coesione; testo privo di ogni 
forma di articolazione; 
assenza di fluidità e scorre-
volezza 



        DIPARTIMENTO DI INGLESE - GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVE ORALI

Voto in de-
cimi

9-10

Comprende a pieno la domanda nei suoi aspetti contenutistici e formali. 
La conoscenza dei contenuti è ampia, approfondita e gli stessi sono efficacemente rielabora-
ti. 
Sostiene il discorso senza interruzioni, in modo efficace e coerente, possiede autonomia e 
spontaneità nell’eloquio.                    
Usa strategie comunicative valide, dispone di ampie strutture lessicali e linguistiche e si 
esprime pertanto in modo articolato, fluido e corretto.                                             
Pronuncia adeguatamente e con la giusta intonazione.

7-8

Comprende la domanda e risponde con discreta prontezza. La conoscenza dei contenuti è 
ampia e approfondita.                                                                                             
Sostiene il discorso che risulta pertanto coeso, e possiede autonomia di esposizione.                                  
Usa strategie comunicative piuttosto efficaci, dispone di un discreto patrimonio lessicale e 
strutturale. 
Si esprime in modo corretto pur se con lievi imprecisioni grammaticali e/o lessicali.                                                                                                                        
Pronuncia singole parole o frasi in modo adeguato.

6

Comprende parzialmente la domanda. 
La conoscenza dei contenuti è sufficiente, ma talvolta può risultare mnemonica.                                                                                  
Sostiene il discorso, anche se con pause e incertezze, usa strategie comunicative accettabili e 
adeguate alla trasmissione del messaggio essenziale (threshold level).           
Usa una gamma sufficientemente ampia di strutture lessicali e linguistiche pur se con lievi 
improprietà che non compromettono tuttavia la comprensione del messaggio.                   
La pronuncia risulta per lo più adeguata.

4-5

Comprende la domanda con difficoltà. 
La conoscenza dei contenuti è incompleta e superficiale.                                                                                                                   
Sostiene il discorso solo se aiutato dal docente.                                                                
Le strategie comunicative utilizzate non sempre consentono una adeguata trasmissione del 
messaggio. 
Il lessico è vago e scarno. La difficoltà nell’esposizione inficia talvolta la comprensione del 
messaggio.                                                                                         
Gli errori di pronuncia interferiscono fortemente con l’efficacia comunicativa.

1-3

Comprende la domanda con difficoltà. 
La conoscenza dei contenuti è incompleta e superficiale.                                                                                                                   
Sostiene il discorso solo se aiutato dal docente.                                                                   
Le strategie comunicative utilizzate non sempre consentono una adeguata trasmissione del 
messaggio. 
Il lessico è vago e scarno. La difficoltà nell’esposizione inficia talvolta la comprensione del 
messaggio.                                                                                                
Gli errori di pronuncia interferiscono fortemente con l’efficacia comunicativa.


